
22 settembre 2007 
 
Presentazione della Festa del Socio 2007 
Estratto dal manuscripto e dal discorso di benvenuto del  Presidente Gaetano Cerri. 
 
Buona serata a tutti voi Soci e ai famigliari che vi accompagnano. 
Ben tornati alla seconda edizione della FESTA DEL SOCIO. 
Un cordiale Benvenuto ai graditi ospiti e alle Autorità che sono tornati tra noi e che hanno 
condiviso con la loro professione, con le loro responsabilità e con i loro ruoli istituzionali un 
intenso percorso per la crescita del nostro Territorio Lodigiano: 
Sono altresì grato della presenza degli amici del Credito Cooperativo lombardo. 
Stasera vogliamo tornare a ridere con tutti voi. 
Lo facciamo con un team cabarettistico collaudato che, a suo modo e bonariamente, metterà  
a nudo le nostre debolezze: un modo per sdrammatizzare e trascorrere un piacevole 
momento ‘insieme’. 
 
Stasera abbiamo voluto proprio rappresentarVi, nella brochure che Vi abbiamo consegnato, 
lo abbiamo fatto: 

• scegliendo 12 testimonials che rappresentassero 2.135 ‘ambizioni’ che siete Voi 
• li abbiamo ulteriormente declinati nella presentazione informatica che avete visto 

scorrere qui al mio fianco 
E’ un altro passo di quel cammino che si articola e si interseca: 

• nel completamento del Patto Sociale idealmente sottoscritto nel Novembre 2005 con 
Voi 

• nel lavoro preparatorio al centesimo anniversario del 2009 della nostra Banca. 
 
Sono socio di BCC Laudense Lodi …e si vede! 
 
è il titolo emblematico che gli abbiamo dato 
Questo opuscolo è denso di significati pur nella sua pochezza e semplicità. 
E’ un condensato di uomini e relazioni, dove i Valori emergono sopra i numeri. 
 
E’ un opuscolo che ‘apre’ la via del centenario della nostra Banca, che fa riscoprire 
l’orgoglio di ‘Essere Soci di una ‘Banca di Credito Cooperativo’: 

• una Banca 
• una Cooperativa 
• una Impresa Efficiente generatrice di Valori 
• con testa e cuore tra di noi 
• Lodigiana per davvero 
• ..differente per Scelta. 
 

Abbiamo scelto 12 ‘testimonials’ che rappresentano l’universo di Voi soci. 
 
Li abbiamo scelti tra la ‘nostra gente’ 
 
• per età (dalla campionessa di pattinaggio artistico che ancora sogna ma è attenta al 

suo futuro al momento mutuato dai genitori alla famiglia di pensionati che vuole 
certezze nella gestione delle proprie risorse ‘scarse ma importanti’ dopo avere 
‘messo su’ casa’) 

• per professione (dall’artigiano, ossatura della nostra economia, che è cresciuto con 
la nostra Banca, all’imprenditore che ha superato i confini territoriali e della impresa 
dei genitori cavalcando la Globalizzazione) 

• per aspirazione (dalla giovane famiglia che vuole essere protagonista del suo futuro 
al giovane ingegnere che ha messo a frutto la crescita professionale della sua 
famiglia) 



• per passioni (dal Volontario che ha trovato una Banca Amica e vicina al No Profit a 
colui che ‘ama la sua terra lodigiana’ e scopre che la ‘sua banca’ è attenta alla sua 
salvaguardia, non solo a parole) 

• per gestione del rischio delle proprie finanze (dal risparmiatore attento e concreto a 
chi ‘scommette’ sul circuito virtuoso del sostegno all’economia reale della propria 
Terra). Sappiamo oggi che cosa significa tutto cio’: un battito d’ali di farfalla in 
America che diventa uragano sulle nostre case… 

• per diversa gradazione dell’essere stackeholder della propria Banca (dal dipendente 
che interpreta il ruolo assegnato dalla propria Comunità all’amministratore che si 
pone ‘al servizio’ dei propri Soci elettori) 

• tra ‘aspiranti’ soci e soci di ‘età matura’ 
• tra neo soci che hanno appena scoperto ‘il piacere di esserlo’ e chi lo perpetua da 

generazioni 
• tra chi ha scoperto la Banca di Credito Cooperativo come ‘ultimo chilometro 

qualificato’ tra Globalizzazione ed Economia Reale di un Territorio e chi ricorda 
la vecchia gloria di ‘Cassa Rurale’ che ha sostenuto questa economia oltre l’usura, 
oltre due guerre, magari anche in quella ‘responsabilità personale e solidale’ che 
aveva visto i nostri Fondatori mettere in gioco le proprie sostanze per un ideale che 
la Storia attuale indica come ‘Nobile’  

 
Ma abbiamo anche tessuto ‘comuni denominatori’ nella nostra Storia: 
 
• dalla scoperta della nostra ‘radice centenaria’ in quella di Crespiatica 
• all’essere ‘ossequienti alla religione cattolica ed alle istituzioni nazionali’ 
• dalla sede delle nostre prime radici nella ‘casa coadiutoriale’ 
• ai nostri primi ‘cassieri-segretari’ (sac. don Andrea Bianchi’) 
• percorrendo la  ruralità e l’artigianalità del ‘paese’ e il piacere di avere condiviso 

comuni esperienze, superando tale confine, guardando al Territorio omogeneo della 
provincia lodigiana e ancor più in là in quello della agricola Pianura Padana 

• promuovendo così la ‘coesione sociale’, la ‘crescita responsabile’, perseguendo il 
miglioramento delle ‘condizioni morali, culturali ed economiche’. 

 
Proiettandola nel futuro con tutta la valenza del passato: 
 
• intergenerazionalità dei suoi protagonisti 
• creazione di Valore Economico accanto a quello Valoriale dei principi  
• potenziamento del Patrimonio nel rispetto dei Principi di Vigilanza ma anche per 

dare slancio ai suoi nuovi ‘doveri’ verso l’intermediazione del Risparmio e del 
Credito sul Territorio, crescendo come crescono le economie individuali dei propri 
soci  

• concreta remunerazione del Capitale Sociale attraverso il ‘dividendo’ e la 
‘rivalutazione’ 

• preconizzando, nell’efficienza, il RISTORNO . 
 

Perché LA NOSTRA BANCA: 
 

• NON CI LASCIA MAI SOLI 
• CRESCE CON NOI 

 
Permettemi una ultima annotazione: dopo avere messo ‘i conti a posto’, i risultati 
economici che stiamo realizzando sono più che soddisfacenti. Il risultato semestrale è 
buono, la previsione al 30 settembre è interessante, stiamo lavorando perché quella al 31 
dicembre sia ottima. 

Con le ‘vele al vento’, facciamo proseguire dunque questa serata. 


